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Dal paesaggio, esperienze 
e riflessioni sul progetto 

e il governo delle trasformazioni 
nella città contemporanea

Lione

Corso di Tecniche di pianificazione
e progettazione urbanistica



Il paesaggio è una determinata parte di territorio, così come 
è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 
dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni.

Il paesaggio è in ogni luogo un elemento importante della 
qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle 
campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande 
qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle 
della vita quotidiana … 

Consiglio d�Europa, Convenzione europea del paesaggio, Firenze, 2000



L’evoluzione della nozione di paesaggio in Italia

• 1922_Paesaggi da difendere (Benedetto Croce, l. n. 778): elementi
puntuali riconosciuti come bellezze naturali e immobili di particolare valore 
storico

• 1939_Paesaggi «da cartolina» (Giuseppe Bottai, l. n. 1497): tutela 
episodica e soggettiva di particolari siti naturali e storici di pregio, rilevanti dal 
punto di vista estetico

• 1947_Paesaggio tra i principi fondamentali dello Stato 
(Costituzione): interesse prevalente, anteposto a interessi differenti (sia 
pubblici, sia privati), specie se urbanistico-edilizi

• 1985_Paesaggio come oggetto di pianificazione (l. Galasso, n. 431): 
vincolo di zone geograficamente riconosciute (territori costieri; territori contermini 
ai laghi, fiumi torrenti e corsi d’acqua; montagne oltre i 1.200/1.600 metri; 
ghiacciai; parchi e riserve nazionali e regionali; territori coperti da foreste e 
boschi; usi civici e università agrarie; zone umide; vulcani; aree archeologiche)

• 2004_Beni vincolati e paesaggi in trasformazione (Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio, dlgs n. 42 e smi): il difficile tentativo di riportare a 
coerenza tutela e progetto



Oggi tutto è paesaggio?

Un allargamento di significati e ambiti, che impone una 
riflessione:

- la crescente attenzione per il paesaggio invita ad 
assumere nuovi punti di vista sui territori urbani 
contemporanei?
- e se sì, questi nuovi punti di vista hanno introdotto e/o 
supportato innovazioni nelle pratiche dell’azione pubblica di 
governo del territorio, nelle forme e nei modi del progetto 
urbanistico? 



Lione.
Un laboratorio per il progetto dei paesaggi metropolitani



Questioni di competitività e riequilibrio territoriale come motore per …

I “pieni” I “vuoti”



… tornare a ragionare sul corretto 
funzionamento della �macchina 
territoriale�
Dispersione insediativa, consumo di 
suolo

Frammentazione di spazi aperti di 
diversa natura

Assenza di qualità urbana nelle aree 
centrali e periferiche, di relazioni tra le 
parti di una città che ha cambiato 
radicalmente scala (segregazione 
spaziale, sociale, economica)

Processi di dismissione delle attività 
produttive e formazione di vuoti interni ai 
tessuti urbani

Congestione del traffico, inadeguatezza 
del trasporto pubblico

Mancanza di capace di attrarre nuove 
attività economiche



Osservare e governare i territori dell’urbano 
a una diversa scala



Dalla sommatoria di ambiti amministrativi all’intercomunalità



Rinnovare strumenti e atteggiamenti progettuali, 
ridando centralità all’interpretazione 

dei caratteri del contesto



Dalla previsione alla prospettiva, dalla separazione alla connessione

Schéma directeur d’aménagement et d’urbanisme 
de Lyon, 1978

Schizzi preparatori Schéma directeur de 
l’Agglomération Lyonnaise (Lyon 2010), 1988-1992



Un’agglomerazione urbana con storia e una geografia. 
Ripartire dalle determinanti ambientali

Schizzi preparatori Schéma directeur de 
l�Agglomération Lyonnaise (Lyon 2010), 1988-1992



Le �figure� della trasformazione: il paesaggio come struttura



Paesaggi periurbani. Ridare forma alla metropoli lavorando su margini e spazi interclusi



Promuovere interazioni e integrazioni di politiche, 
strumenti, attori come obiettivo di un’azione pubblica 

che non solo promuove, 
ma che fa anche (e soprattutto) regia



Plan Bleu

Piani a tema. Azioni puntuali, azioni di connettivo

Schéma
d’amenagement 
des Espaces 
Publics

Plan vert

Plan Lumière



Bleu + Vert





Plan Lumière





Strumenti per indirizzare processi tutela, gestione e pianificazione del paesaggio.
La sostenibilità come esito di una pluralità di azioni

Charte de l’écologie urbaine, 1997-2001



Territori urbani: rivegetalizzazione, riconquista delle aree degradate, mobilità �dolce�

• promuovere la qualità degli spazi aperti verdi nelle 
aree urbanizzate (residenziali e produttive);
• riconvertire le friches industrielles anche tramite 
piantumazioni e inserimento di materiali vegetali;
• riqualificare gli spazi delle infrastrutture, riorganizzare 
viabilità e trasporti pubblici per favorire ciclisti e pedoni;
• sviluppare e rinnovare le piantumazioni urbane, 
promuovere la realizzazione di �jardins familiaux� e 
piccoli giardini collettivi;

• facilitare l’accesso spazi di interesse paesaggistico e 
ai siti naturali.





• mantenere e rafforzare la �trama verde�;

• sensibilizzare il pubblico favorendone l�accessibilità 
agli spazi naturali, seminaturali e agricoli;
• conservare e sostenere forme di agricoltura 
multifunzionale.

Territori periurbani: il progetto delle campagne urbane, 
tra sfide ambientali, economiche e sociali



Les projets nature: conoscenza e politiche condivise

Trame verte,
1996-

Les grandes unités
géographiques 
et naturelles 
de l�Agglomération



Giude nature des sentiers, 2005

Itinerari narrativi: strategie di comunicazione per alimentare 
la consapevolezza dei valori territoriali

https://www.grandlyon.com/pratique/recherche.html?q=guide+nature+agriculture



Grand Parc Miribel Jonage

https://www.grand-parc.fr/decouvrez-le-grand-parc/
https://www.grandlyon.com/a-vivre/nature.html



https://www.grandlyon.com/projets/anneau-bleu.html
https://www.grandlyon.com/pratique/recherche/requete/itinéraires%20cyclables.html?no_cache=1



Agricoltura: un progetto per una nuova società paesaggista 





Promuovere un approccio evolutivo e strategico alla 
pianificazione che, a fronte del mutare degli strumenti, 

mantiene e rafforza 
idee e principi di sviluppo sostenibile e resiliente 



Sostenibilità: la qualità 
dell’ambiente urbano come 
garanzia di abitabilità
Loi 2000-1208
Solidarité et renouvellement urbains

Coerenza ed equilibrio delle azioni territoriali: 
rinnovo urbano, sviluppo urbano, protezione 
e conservazione degli spazi naturali e agricoli

Prevenzione dei rischi ambientali; risparmio 
delle risorse e conservazione della qualità di 
aria, acqua, suolo

Riqualificazione del patrimonio costruito

Differenziazione di funzioni e attività 
(residenziali, economiche, per il tempo 
libero) nell’habitat urbano e in quello rurale in 
risposta all’articolazione di domande e stili di 
vita

Dotazione di mezzi di trasporto pubblici

Coesione e mixité sociale, riqualificazione 
integrata (architettonica, urbanistica, sociale 
ed economica) delle periferie



Si rinnovano e articolano gli strumenti, si costruiscono geografie variabili,
ma i temi al al centro dell’attenzione rimangono gli stessi 

Le premesse
• Schéma directeur de l�Agglomération Lyonnaise-Lyon 2010 (1992), Piani tematici e di settore
• Charte de l�Ecologie Urbaine (1992-…), Observatoire de l�Environnement
• Démarche Millenaire 3 (1997-…)

Quadri di strategie
• Plan de Mandat: les grandes orientations pour le développement
• Vision métropolitaine (Aire métropolitaine): Grand Lyon métropole intelligente_nouvelles mobilités (la 

ville agile), services numériques (la ville facile), energie (la ville durable), conditions de l’innovation (la ville 
à expérimenter)

• Agenda 21: thèmes, territoires, projets urbains pilotes innovants
• Plan Climat énergie territorial: la Métropole de Lyon agit pour réduire les émissions de gaz à effet de

serre sur le territoire. Objectif : une diminution de 20 % d'ici 2020 (2015-)
• Plan Oxigène: poursuit une dynamique en faveur de l'amélioration de la qualité de l'air engagée depuis

10 ans et concrétisée par de nombreuses mesures, dont les résultats sont visibles au quotidien (2016)

Piani, progetti, politiche
• Schéma de cohérence territoriale_Scot: objectifs d’aménagement et d’urbanisme pour le long terme 
(2030), cadre de référence pour les différentes politiques sectorielles notamment celles centrées sur les
questions d�habitat, de déplacements, de développement commercial, d�organisation de l�espace… (Rapport 
de présentation – diagnosi e obiettivi; Projet d’aménagement et de développement durable-PADD – strategia; 
Document d’orientations générales-DOG – regole) (Aire métropolitaine)
• Plan Local d’Urbanisme: outil de gestion du sol 
• Grands Projets 
• Plan de Déplacements urbains, Plan de Développement des modes doux
• Programme Local de l’Habitat
• Politique de protection et de gestion des espaces agricoles et naturels



I principi dello Scot. Une métropole multipolaire, accessible (concentrazione decentrata)



I sistemi di connessione 

territoriale:

- La rete del ferro (accessibilità e 

reti di trasporto collettivo)

- La rete verde degli spazi 
naturali e agricoli (porosità)

- La rete blu dei fiumi

Rhône e Saône (identità 

geografica)

Sistemi/temi strutturanti

https://www.scot-agglolyon.fr/le-scot-en-synthese/



Territori di progetto. Vocazioni diversificate



I principi dello Scot. Une métropole nature, attractive





Riconnettere, ricucire. La percolazione del paesaggio



Luoghi del loisir e della produzione



Paesaggi urbani e rete blu



Plan climat énergie territorial

https://www.grandlyon.com/projets/plan-climat.html



https://www.youtube.com/watch?v=WrnZ1xrUbIY

https://www.youtube.com/watch?v=xXQtcYsqvLA



Paesaggio e progetto.
Ridisegnare i paesaggi 
dell’abitare quotidiano 

Ridare centralità agli spazi aperti
di uso collettivo

Migliorare l’accessibilità e la fruibilità 
degli spazi pubblici

Costruire un’immagine riconoscibile

Qualità diffusa vs �grande gesto�

Lavorare sui materiali del progetto



Questioni di competenza tecnica. Il contributo dei paesaggisti

�… i paesaggisti non è che possiedano più talento, bensì una maggiore sicurezza in fatto 
di spazi pubblici. Sono abituati a lavorare su spazi vuoti o interstiziali e su luoghi molto 
estesi dove si aggrovigliano logiche settoriali discordi. Per pacificare tali situazioni essi 
fanno uso di un pensiero relazionale e agiscono sulle articolazioni� (Michel Corajoud).

La portata critica al progetto di paesaggio al progetto degli spazi pubblici consiste:

• nel �guardare al territorio e allo spazio pubblico come a una terra di antica cultura o a un 
palinsesto in cui … permane il segno di tutti i gesti che, nella memoria, hanno contribuito a 
modellare quello specifico paesaggio, e non un altro�;

• nel considerare il progetto come un��opera aperta�, �un processo in divenire� che �si 
adopera a valorizzare … tutto ciò che nel sito può dare presa ai segni del tempo, dei 
mutamenti e della vita: ciclo delle stagioni e dei climi, ciclo dell�acqua, alternarsi del giorno 
e della notte, della crescita e del declino�;

• nel porre attenzione alla �percezione qualitativa dei vari strati dello spazio pubblico�; 
all��integrazione e … reciproca articolazione di usi e pratiche che, per loro natura, la 
visione in pianta e lo zoning tendono invece a disgiungere e separare�;

• nel �privilegiare le relazioni rispetto agli oggetti�, le �transizioni, sequenze, relazioni 
visive� (Sébastien Marot)



Il sistema degli spazi pubblici. La grammatica e la sintassi del progetto
Principi per il progetto 
degli spazi aperti (1995):

• costruire la città su se 
stessa, rispettando la sua 
identità, ma al contempo 
adeguando il progetto ai 
nuovi modi d�uso;
• applicare lo stesso livello 
di qualità a tutti gli spazi 
dell’agglomerazione;
•privilegiare la continuità 
degli spazi e dei percorsi;
• adottare una gamma 
ristretta di tipi di materiali 
(specie vegetali, tipi di 
trattamento del suolo; 
acqua; elementi di arredo 
urbano);
• assumere un approccio 
multidisciplinare, che 
coinvolge diversi saperi e 
sensibilità (paesaggio, 
arte pubblica…)
• attivare procedure di 
ascolto degli abitanti  e di 
concertazione con la 
società civile.







Presqu’ile e dintorni. Nuove sequenze di spazi aperti

Place des Terreaux

Rue e Place de la Republique

Place Antonin Poncet



https://www.grandlyon.com/projets/lyon-coeur-presquile.html
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Place des Célestins. Una stanza verde





Place des Célestins. Sopra e sotto, ridare qualità agli spazi funzionali



Place de la Bourse. I materiali vegetali dettano le regole del progetto 





Jardin du Clos Carret. Ridare una misura allo spazio, 
per renderlo disponibile a ospitare usi diversi













Place Louis Pradel. Fruibilità e sicurezza







La collina della Fourvière. Ridisegnare topografie











Rue Garibaldi. Connessioni lineari, ma con spessore

https://www.grandlyon.com/projets/lyon-rue-garibaldi.html











Parc Blandan. Aree dismesse per strategie di rivegetalizzazione





Spazi verdi per le infrastrutture. Le dimensioni minimali della città porosa



Charte de l’Arbre. Una strategia diffusa ed �elementare�

https://blogs.grandlyon.com/developpementdurable/en-actions/dispositifs-partenariaux/charte-de-larbre/





Periferie pubbliche.
Lo spazio come supporto di processi di rigenerazione sociale



Le Prainet (Décines). Un nuovo progetto di suolo







Quartier Les Buers (Villeurbanne). Riconfigurare gli spazi di prossimità







Vaulx En Velin Sud. Diradare e ridisegnare margini











Fort De Bron_Jardins familiaux. Lavorare su ambiti di soglia e transizione











Jardins partagés. Quando gli abitanti di prendono cura del paesaggio 
con il supporto dell’azione pubblica

https://www.grandlyon.com/fileadmin/user_upload/media/pdf/environnement/20040226_gl_jardinscitoyens.pdf
https://www.grandlyon.com/fileadmin/user_upload/media/pdf/environnement/20070724_gl_gp_jardin.pdf




